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Alla Direzione Generale di ARPAE 

c.a. Donatella Bandoli 

 dirgen@cert.arpa.emr.it  

 

Al Servizio Valutazione Impatto e Promozione  

Sostenibilità Ambientale 

vispa@postacert.regione.emilia-romagna.it 

 

        

 

Oggetto: Procedimento di autorizzazione unica di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) ai 

sensi del Capo III della L.R. 4/2018 relativo al progetto denominato: “INTERVENTI 

DI ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA DELLA CASSA DI 

LAMINAZIONE DEL FIUME SECCHIA ALLA NORMATIVA DPR 1363/59 E DM 

26/06/2014, COMPRENSIVI DELL’UTILIZZO DELL’INVASO A SCOPI IRRIGUI” 

– Parere di competenza  

  
 Con riferimento all’intervento in oggetto, si precisa, relativamente alla competenza 
della scrivente Area, quanto segue. 

 L’intervento si inserisce in una delle principali linee di azione perseguite dalla Regione 
Emilia-Romagna già nell’ambito del PTA 2005, ovvero rientra tra le azioni volte ad 
accumulare la risorsa quando naturalmente presente in abbondanza, per renderla poi 
disponibile (per i diversi usi antropici). Nello specifico tale intervento permetterà un 
accumulo temporaneo della risorsa del Fiume Secchia determinato dalla laminazione delle 
piene, accumulo che potrà essere sfruttato, nei mesi tardo primaverili, per fini irrigui.  

 Relativamente al prelievo richiesto in concessione dal Consorzio di Bonifica dell’Emilia 
Centrale si ritiene opportuno precisare che pur trattandosi di acque pubbliche superficiali 
– il cui prelievo è pertanto soggetto al rilascio di concessione – le stesse non insistono 
direttamente su un corpo idrico superficiale individuato ai fini della DQA.  
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 Conseguentemente per tale prelievo non deve essere garantito il minimo deflusso 
vitale né alcun deflusso ecologico e non trova applicazione la Direttiva Derivazioni di cui 
alla Delibera CIP n. 3/2017. 

 Nulla osta, pertanto, al rilascio della concessione richiesta ad uso irriguo secondo le 
modalità descritte nella domanda presentata a condizione che sia posto in essere idoneo 
strumento di misura ai sensi della DGR n. 2254/2016.  

 In considerazione che la risorsa prelevata è a supporto dei comparti irrigui alimentati 
da Fiume Po, attraverso prelievo concesso ubicato in località Boretto, e dal Fiume Secchia, 
attraverso prelievo concesso alla traversa di Castellarano, si evidenzia come il volume 
prelevato, come risultante dallo strumento di misura sopra prescritto, non potrà 
determinare un aumento dei volumi complessivi assentiti per le concessioni sopracitate.  

 Cordiali saluti.  

Ing. Patrizia Ercoli 

(Documento firmato digitalmente) 

 

     

     


